
L’attitudine naturale, tutta
improntata alla riservatezza,
è stata seriamente «minaccia-
ta» quest’anno da una serie di
eventi - «La Storia in testa»
nel maggio scorso, il Premio
San Rocco 2005 oggi, l’inaugu-
razione del prossimo 26 no-
vembre - che ha condotto a
quella che i fratelli Federico e
Adriano Ossola definiscono
«una piccola sovraesposizione
mediatica». I due goriziani so-
no concordi: «A noi piace lavo-
rare nelle retrovie», sorrido-
no.

Adriano Ossola, Gorizia
e la sua provincia sono ai
vertici di una recente clas-
sifica che misura la presen-
za di librerie per numero
di abitanti. Che segnale è?

Le statistiche producono
molte volte delle storture. Se
la conclusione è che, visto che
sul solo territorio comunale di
Gorizia ci sono 14 fra librerie
e punti vendita di libri, in cit-
tà si legga tanto, non ci siamo
proprio. Perché a Gorizia si
legge come nella media delle
altre città del Friuli Venezia
Giulia. L’indicatore vuol dire,
invece, che è semplice aprire
una libreria, che ci sono pochi
ostacoli all’ingresso, che serve
un investimento modesto.
Pensiamo a Pordenone, per
esempio. Ci sono più abitanti,
la città è più effervescente dal
punto di vista culturale, ma ci
sono appena quattro o cinque
librerie di nome e solo una di
fatto.

Federico Ossola, qual è
l’interesse del goriziano
per il libro antico?

Fino ad alcuni anni fa era
un settore ancora molto segui-
to. Poi, con il tempo, l’interes-
se è andato scemando. Una
volta c’erano figure di riferi-
mento in città. Quando que-
ste hanno soddisfatto il loro
interesse, saturato le loro rac-
colte, non c’è stato un ricam-

bio. La libreria allora si è ri-
volta a un pubblico nazionale.
Questa tendenza si rileva so-
prattutto per il settore dei li-
bri antichi che richiede una
preparazione approfondita. Il
settore delle stampe è più fre-
quentato anche dai goriziani.

Dal vostro osservatorio,
come sta la cultura a Gori-
zia?

(Adriano Ossola) C’è, ma è
molto frammentata.

Cosa manca?
(Adriano Ossola) Più coordi-

namento tra i vari soggetti
culturali. È un fatto che è
sempre stato lamentato da
tutti e che difficilmente si può
superare. Ognuno cura il suo
interesse.

(Federico Ossola) Gorizia
manca sicuramente di
imprenditorialità. Ci sono
mezzi relativi a disposizione
per investire, altrove questo
tessuto è più ricco.

(Adriano Ossola) Lo stesso
depauperamento demografico
rende l’idea di una città che
soffre.

Da dove deriva il proble-
ma?

(Adriano Ossola) All’intera
classe politica, a chi ha gover-
nato e a chi governa, manca
una visione
per il futuro.
Lo dico pen-
sando anche
a un nostro li-
bro in uscita,
«Gorizia mil-
lenaria», in
cui si fanno i
conti con tut-
ti i risultati
storiografici
che sono ori-
ginati dagli
studi sul mil-
lenario della
città. L’esito
cui ci pone di
fronte mesta-
mente l’autri-

ce Lucia Pillon nell’ultimo ca-
pitolo è una città che non ha
un’idea di fondo, che non sa
esprimere una vocazione alter-
nativa al declino.

Dal vostro punto di vista
qual è la soluzione?

(Adriano Ossola) Un turi-
smo culturale, che non si fran-
tumi e non si disperda in tan-

ti rivoli, che abbia un unico
centro. Ci sono tante
potenzialità. Manca un’idea
unificatrice. D’altra parte mi
sembra che anche il governa-
tore Riccardo Illy lo abbia sot-
tolineato chiedendo: cosa vuo-
le fare da grande Gorizia?

(Federico Ossola) Le inizia-
tive mirate sono la ricetta, a

tutti i livelli.
Le amministrazioni do-

vrebbero giocare un ruolo
più forte?

(Adriano Ossola) L’impulso
di Comune e Provincia si do-
vrebbe riversare su tutti i sog-
getti presenti e operanti nei
vari settori culturali in città.

È una questione di politi-
ca culturale?

Anche. Mi domando che sen-
so abbia, per esempio, che un
anno la Provincia realizzi una
mostra su Anton Zoran Music
e che l’anno dopo, in occasione
di una mostra minore, sì, ma
pure con un catalogo sullo
stesso artista, la Provincia
ignori del tutto l’evento, salvo
mandare un assessore a parla-
re alla vernice. Ecco, mi pare
che non ci sia continuità nelle
scelte di politica culturale.

La vostra proposta di in-
novazione si chiama «La
Storia in testa»...

Siamo stati sorretti innanzi
tutto dagli assessorati regio-
nali al Turismo e alla Cultura
tramite l’Aiat di Gorizia, dal-
la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Gorizia, che ha un
ruolo determinante per la cul-
tura cittadina. Si è aggiunta
la Provincia e anche il Comu-

ne ha avuto
un suo coin-
vo lg imento
istituzionale.
È stato un
tentativo di
innovazione
che sembra
essere piaciu-
to a tutti,
tranne che a
un non me-
glio identifi-
cato comitato
di osservazio-
ne di Forza
Italia che
l’ha attaccato
il giorno do-
po.

Che futuro avrà la mani-
festazione?

(Sorride) Siamo in attesa di
conoscerlo.

Qual è il fulcro vitale del-
la cultura a Gorizia?

(Federico Ossola) Un’istitu-
zione pubblica: la Biblioteca
statale isontina. Dal suo inse-
diamento, il direttore Marco
Menato ha lavorato per una
grande apertura della Biblio-
teca. Direi che oggi è il cuore
della cultura sul territorio.

Che significato ha la con-
segna del Premio San Roc-
co 2005 alla Leg?

(Adriano Ossola) Vi leggia-
mo un riconoscimento corale
alla famiglia, alla sua operosi-
tà in città e al tentativo di in-
novare il panorama culturale.
Ne siamo felici. È la prima
gratificazione pubblica per
un’attività pluridecennale che
veicola il nome di Gorizia in
Italia e all’estero.

Alla premiazione odier-
na, sarete presentati da
Quirino Principe. Com’è
nata la vostra collaborazio-
ne?

L’idea che fosse lui a presen-
tarci è nata in seguito al suo
recente scambio di lettere con
Sergio Romano su un quoti-
diano nazionale. Si parlava di
Gorizia, era citato anche il no-
me della Leg. Con Quirino
Principe avevamo collaborato
nell’arco di tre anni per una
complessa operazione editoria-
le che ha interessato tutta
l’opera politico-militare di Er-
nst Jünger. Gli abbiamo pro-
posto di presentarci, e Princi-
pe ha accettato ben volentieri.

Cosa rappresenta per
voi la libreria?

È il luogo in cui, volendo,
un individuo si apre al mon-
do. In libreria si passa accan-
to alla cultura, di tutti i tipi e
di tutti i segni politici. Una li-
breria è il luogo delle idee in-
novative, aggreganti, forti.

Dalia Vodice
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Da lunedì a domenica dalle 10 alle 21

Parlano i titolari della Leg, la Libreria editrice goriziana: oggi verrà loro consegnato il Premio San Rocco

«Nella cultura il futuro della città»
Adriano e Federico Ossola: «Tante potenzialità, ma manca l’idea unificatrice»

Il nome della famiglia Ossola è legato al no-
me della Libreria Editrice Goriziana. I fratel-
li Federico Ossola, 43 anni, e Adriano Osso-
la, 46 anni, continuano insieme al padre
Giorgio l’attività che egli stesso impiantò.
Oggi la famiglia Ossola riceve il Premio San
Rocco 2005: il riconoscimento arriva nell’an-
no in cui la Leg ha ideato e organizzato, in-
sieme ad Az Comunicazione, la prima edizio-
ne del festival internazionale «La Storia in
testa».

Nel 1982, Federico Ossola apriva in corte
Sant’Ilario la prima sede della Leg con cui
proseguiva la già ventennale attività intra-

presa dal padre. È datato 1992, invece, il tra-
sferimento nell’attuale sede di corso Verdi,
dove sabato 26 novembre verrà inaugurato
l’ampliamento della struttura con una festa
letteraria alla presenza di Francesco Tullio
Altan e di Giorgio Pressburger.

La famiglia Ossola è attualmente impegna-
ta nella Leg su tre fronti: la libreria, la casa
editrice (che cura una produzione editoriale
di otto collane) e la libreria di antiquariato e
rarità. Nel 2005 la Leg ha promosso con la
Biblioteca statale isontina la quinta edizione
di StampAntica, mostra-mercato di opere a
stampa e libri dell’area centro-europea.

LA SCHEDA

Goriziani della minoranza slovena pa-
rificati agli altri cittadini. Da domani
potranno richiedere anche loro la carta
d’identità in versione elettronica.

Fino ad oggi erano rimasti esclusi
dal servizio: il programma utilizzato
non riconosceva infatti i nomi e i cogno-
mi sloveni. O meglio, il Comune di Go-
rizia avrebbe potuto stamparle, ma poi
i dati anagrafici non sarebbero stati let-
ti, riconosciuti e validati dall’Istituto
nazionale anagrafi. Il Comune rilasce-
rà domani il primo documento elettro-
nico completo dei segni diacritici che
tanti problemi avevano causato. Le pri-
me tessere magnetiche erano state di-
stribuite più di un anno fa

A tenerlo a battesimo non saranno
però gli assessori che più volte si erano
recati a Roma al Ministero degli Inter-
ni per sollecitare l’accelerazione della
pratica: sia l’assessore ai Servizi demo-
grafici, Maurizio Di Matteo, che l’asses-
sore ai Rapporti con le minoranze, Da-
mijan Terpin, sono stati sostituiti ri-
spettivamente da Giuseppe De Marti-
no e Mara Cernic, che saranno presen-
ti domani alla cerimonia.

Gorizia, oltre a compiere un ulterio-
re passo in avanti nella progressiva so-
stituzione della carta d’identità carta-
cea con quella elettronica, sperimente-
rà il sistema che, se funzionerà a dove-
re, verrà esteso a tutto il territorio na-
zionale. Il nuovo software non risolve-
rà soltanto i problemi legati alle «pipet-
te» su alcune consonanti previste dallo
sloveno, ma anche con segni diacritici
previsti da altre lingue straniere, a
partire dall’ummlaut tedesca. «Dobbia-
mo ancora scegliere la persona a cui
consegnare il primo documento, contia-
mo di invitare un personaggio significa-
tivo. Quel che importa è che saremo fi-
nalmente in grado di distribuire il do-
cumento», spiega l’assessore Cernic, in-
teressata in prima persona, visto che
la prima «c» del suo cognome richiede
una «pipetta».

Annalisa Turel

L'INTERVISTA

La figura del parlamentare socialista friulano ricordata a vent’anni dalla morte

Loris Fortuna, l’eredità dimenticata
Marco Pannella: «La dannazione della memoria è vergognosa»
«La dannazione della memo-
ria subita da Loris Fortuna
è vergognosa, inaudita».
Non fa giri di parole Marco
Pannella, leader storico dei
Radicali Italiani, interve-
nendo, ieri sera, al conve-
gno tenutosi nella sala con-
sigliare del Comune in ricor-
do dell’esponente socialista,
scomparso vent’anni fa. «Po-
litici, storici, giornalisti; tut-
ti lo hanno dimenticato deli-
beratamente». Sono parole
dense di rabbia quelle di
Pannella, compagno assie-
me a Loris Fortuna di tante
battaglie referendarie, da
quella sull’aborto a quella
sul divorzio. Friulano doc,
partigiano osovano, Fortu-
na abbraccia giovanissimo
l’impegno politico nelle file
del Pci. All’indomani dei fat-
ti d’Ungheria, però, sposa
la causa socialista che non
abbandonerà più. Nel 1965,
nelle vesti di deputato, de-
posita un disegno di legge
per modificare il diritto di
famiglia, proponendo l’intro-
duzione del divorzio, legge
approvata nel 1970 istituto
che poi superò, nel 1974, an-
che l’ostacolo di un referen-
dum che fece epoca in Ita-
lia.

«Ancora oggi il suo pensie-
ro politico e civile rappre-
senta uno stimolo a riflette-
re», ricorda in apertura del
dibattito Andrea Castiglio-
ne, presidente dell’Istituto
di studi Loris Fortuna, pro-
motore dell’incontro non a
caso titolato «La forza delle
idee – il coraggio delle scel-
te». Uno spunto subito rac-
colto dal senatore Giovanni
Crema che, ricordando la fi-
gura dell’amico Loris, sen-

za mezzi termini denuncia
«la necessità di continuare
a portare avanti la batta-
glia per una laicità piena
dello Stato, come dimostra
anche la recente, pesante
ingerenza della Chiesa sul-
l’ultima sfida referendaria
per la procreazione assisti-
ta». Un pilastro, quello del-
la laicità, che Fortuna non
smise mai di difendere e
promuovere. Ma l’esponen-
te socialista non fu solo uo-

mo delle grandi battaglie ci-
vili. «Durante l’esperienza
politica locale contestò
aspramente la non ostilità
che il partito comunista di-
mostrava per le mire espan-
sionistiche jugoslave sul
Friuli», ha ricordato in pro-
posito un altro grande ami-
co di Fortuna, l’avvocato
Piero Zanfagnini.

Quella di Loris Fortuna
rappresenta, dunque, una
figura di primo piano nella
politica italiana del dopo-
guerra, eppure, come ha ri-
cordato provocatoriamente
Pannella in chiusura, rivol-
gendosi al numeroso pubbli-
co presente «se andate su
Google (uno dei principali
motori di ricerca su inter-
net, ndr) e digitate il nome
di Loris Fortuna non trove-
rete nemmeno una sua bio-
grafia».

E momenti di commozio-
ne si sono avuti allo scopri-
mento della targa dedicata
a Loris Fortuna all’esterno
della casa circondariale di
Gorizia. Presenti fra gli al-
tri l’onorevole Ballaman, il
sindaco Brancati e l’assesso-
re provinciale Marincic.

Nicola Comelli

Piano di Zona Comuni Ambito Alto Isontino
Università  della Terza Età Gorizia – Università della Terza Età Cormons – Associazione La Meridiana Gorizia

Pro Senectute Gorizia – GS Marathon Gorizia – Associazione Antea Gorizia – ASS n. 2 Isontina

“L’ANZIANO: PROSPETTIVE DI PRESENZA NEL TERZO MILLENNIO” 
1° Appuntamento

Con il patrocinio del Comune di Cormons
LUNEDÌ 14 NOVEMBRE

Teatro comunale di Cormons Ore 16,30
PROF. FULVIO BRATINA:

“Movimento e salute: una sfi da per il domani”

2° Appuntamento
con il patrocinio del Comune di Gorizia

MARTEDÌ 22 NOVEMBRE
Auditorium di Gorizia ore 17
PROF. PAOLO CENDON:

“L’amministratore di sostegno:
una nuova protezione per le persone in diffi coltà”

3° Appuntamento
LUNEDÌ 5 DICEMBRE

Sala Bergamas di Gradisca d’Isonzo, ore 16,30
DOTT. MARINO DEL FRATE:

“La serena convivenza con una manifestazione della terza età:
come ritardare l’invecchiamento articolare attraverso la conoscenza,

la prevenzione e la terapia dell’artrosi”

E’ PREVISTO UN SERVIZIO DI TRASPORTO

Programma degli appuntamenti:

SPECIALE AUTUNNO 2005

CENTRO ESTETICO E BENESSERE

Orario: da lunedì a giovedì 9,30 - 19,30 /venerdì 9,30 - 14,00
GORIZIA - VIA VITTORIO VENETO 23/ab - TEL. 0481 533555

VI OFFRE FINO AL 30.11.2005

10 TRATTAMENTI “SNELLENTI” € 130,00
10 TRATTAMENTI “TONIFICANTI” € 160,00
10 TRATTAMENTI “SLIM BODY” € 180,00

Linea Snella®

CERIMONIA

nec1-4R

NECROLOGIE

Adriano e Federico Ossola nella Libreria Editrice Goriziana

I ANNIVERSARIO

11.11.2004 11.11.2005

Anna Rosolin Belci
"E, d'improvviso intatta sarai

risorta, mi farà da guida di nuo-

vo la tua voce.

Per sempre ti rivedo"

La tua ARIELLA con
FEDERICA e FRANCESCO

Monfalcone,
13 novembre 2005

Quirino Principe alla giornata del ringraziamento
Il musicologo e germanista Quirino Princi-
pe presenzierà oggi all’assegnazione del
Premio San Rocco 2005. La consegna del
riconoscimento, che viene assegnato an-
nualmente dal Centro per la conservazio-
ne e per la valorizzazione delle tradizioni
popolari di Borgo San Rocco e che que-
st’anno è alla trentaduesima edizione, si
terrà al termine della messa celebrata a
San Rocco alle 10.30 per la festa del Rin-
graziamento. La celebrazione sarà prece-
duta alle 10.15 dalla benedizione dei mez-

zi di lavoro. Il Premio San Rocco 2005, as-
segnato alla Libreria Editrice Goriziana
della famiglia Ossola, sarà consegnato dal
sindaco di Gorizia Vittorio Brancati. La
Leg sarà presentata da Quirino Principe.

Domani alle 17.30, nella sala conferen-
ze della Biblioteca statale isontina, si pre-
senterà il 17.o numero della rivista «Borc
San Roc». Interverrà Fabrizio Meroi, gori-
ziano, docente all’Università di Trento e
responsabile editoriale dell’Istituto nazio-
nale di studi sul Rinascimento di Firenze. Quirino Principe

Dalla prossima settimana

Anche per gli sloveni
arriva la carta
d’identità elettronica

IL CASO

L’intervento del sindaco Brancati allo scoprimento della targa
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